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In copertina:
Giorgio e Livio Conta, 
Il Buon Pastore (particolare), rilievo in legno, 2012, 
aula tesi della Facoltà Teologica del Triveneto, Padova.
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Ore 10.00 	 •	 Inizio
	 •	 Momento musicale 
	 •	 Saluti e interventi
		  S.E. Mons. CLAUDIO CIPOLLA, Vescovo di Padova, Vice Gran Cancelliere
		  S.E. Mons. FRANCESCO MORAGLIA, Patriarca di Venezia, Gran Cancelliere
	 • Relazione sulla vita della Facoltà
		  Prof. Mons. ROBERTO TOMMASI, Preside
 	 • Prolusione
		  prof. PAUL GILBERT sj

		  Professore emerito di Filosofia e Pro decano della Facoltà di Scienze Sociali
		  Pontificia Università Gregoriana – Roma

		  La misericordia: virtù dei deboli o dei forti?
		  La potenza del Vangelo 
Ore 12.00 	 • Conclusione

 
 

 

  Informazioni

- 	Il Dies Academicus si svolgerà nell’Aula Magna 
	 della Facoltà.
- 	Per ulteriori informazioni rivolgersi 
	 alla Segreteria della Facoltà, aperta da lunedì 
	 a giovedì ore 9-12.30 e 15-18, venerdì ore 9-12.30 
	 o visitare il sito www.fttr.it.
- 	Si prega di dare conferma della Vostra partecipazione 
	 alla Segreteria della Facoltà.

Via del Seminario, 7 - 35122 Padova
Tel. 049 664116; fax 049 8785144
segreteria@fttr.it - www.fttr.it

La misericordia è davvero la virtù più grande?
Una virtù può essere la più grande in due modi: primo, in se stessa; secondo in rapporto a chi la possiede. Ora, in se 
stessa la misericordia è certamente al primo posto. È proprio infatti della misericordia donare ad altri e, cosa ancor più 
grande, sollevare le miserie altrui: il che appartiene specialmente a colui che è superiore. Per cui si dice che è proprio 
di Dio usare misericordia: nella qual cosa specialmente si manifesta la sua onnipotenza. In rapporto a chi la possiede, 
invece, la misericordia non è la virtù più grande, a meno che egli non sia il più grande, che non ha nessuno sopra di sé, 
ma tutti sotto di sé. Infatti per chi ha qualcuno sopra di sé è meglio essere unito a costui che supplire al difetto di chi 
gli è inferiore. Perciò nell’uomo, che ha Dio al di sopra di sé, la carità, che unisce a Dio, è superiore alla misericordia, che 
supplisce alle deficienze del prossimo. Tuttavia fra tutte le virtù che riguardano il prossimo la prima è la misericordia, e il 
suo atto è il più eccellente: poiché soccorrere la miseria altrui è per se stesso un atto degno di chi è superiore e migliore. 

S. TOMMASO D’AQUINO, Summa Theologiae II-II, q. 30, a. 4
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